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• La condivisione della regola
• La sanzione in caso di non rispetto della regola
• La probabilità che vengo scoperto (valutazione  

del costo beneficio)
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Evasione fiscale i numeri

Evasione  
fiscale

7,5 PIL
110 MLD

Le stime si basano sulla misurazione della quantità di circolante
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Evasione fiscale i numeri

Lussemburgo 24% Svizzera 13%
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Evasione fiscale i numeri

FRODI CAROSELLO 2MLD
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Rapporto tra organizzazioni criminali ed evasione fiscale

MAFIE Evasione  
fiscale

l Servizi  (aziende cartiera ecc)
l concorrenza ( aziende che competono  

con costi più bassi)
l occultamento tramite evasione capitali  

(trasferimento di capitali in paesi fiscalità  
privilegiata, tramite strutture opache)
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Rapporto tra organizzazioni criminali ed evasione fiscale
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Rapporto tra organizzazioni criminali ed evasione fiscale
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LE SOCIETA’ OPACHE

LE FIDUCIARIE

Legge 1966/39:
“Sono società fiduciarie e di revisione quelle che, comunque denominate,  
si propongono sotto forma di impresa, di assumere l’amministrazione di  
beni per conto di terzi, l’organizzazione e la revisione contabile di aziende  
e la rappresentanza dei portatori di azioni e di obbligazioni.”

Il mandato fiduciario può definirsi come l’incarico avente ad oggetto
l’amministrazione di beni per conto di terzi

SOTTOSCRIVE UN MANDATO
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LE SOCIETA’ OPACHE

LE FIDUCIARIE

Il cliente (detto mandante o fiduciante) normalmente è una persona fisica ma  
può anche essere un soggetto diverso (per es. un trust).

FIDUCIANTE:
PF o PG o anche  
un trust o altra  
fiduciaria

MANDATO
F
I
D
U
C
I
A
R
I
A
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LE SOCIETA’ OPACHE

I TRUST

Si hanno notizie dei primi trust, ai tempi dei cavalieri Templari che  
conferivano i loro beni al trust prima di partire per le crociate.
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LE SOCIETA’ OPACHE

I TRUST

il trust, istituto che trova origine nella cultura e nell’esperienza giuridica  
anglosassone, non è espressamente disciplinato nell’ordinamento  
giuridico italiano

Trustee (pf o pg)disponente, settlor

amministraconferisce

Scopo determinato
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EVASIONE FISCALE

L’art 1 del D.L. 203/2005, convertito  
con legge 248/2005 ha previsto  
che:«per potenziare l’azione di  

contrasto
all’evasione fiscale, in attuazione

dei principi di economicità, efficienza  
e

collaborazione amministrativa, la
partecipazione  

dei Comuni
all’accertamento fiscale è incentivata  

mediante il riconoscimento di una  
quota pari al 30% delle maggiori  
somme relative a tributi statali  

riscosse
a titolo definitivo, a seguito  

dell’intervento del Comune che abbia  
contribuito all’accertamento stesso».

PER IL PERIODO
2015/2014

100% DEL RECUPERATO
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EVASIONE FISCALE

Per segnalazioni qualificate, si  
intendono

“le posizioni soggettive in relazione  
alle quali sono rilevati e segnalati  

atti, fatti e negozi che evidenziano,  
senza ulteriori elaborazioni logiche,  
comportamenti evasivi ed elusivi”.

PER LE SEGNALAZIONI QUALIFICATE BISOGNA USARE LA MODALITA’
TELEMATICA SIATEL V2.0

Mario Turla



EVASIONE FISCALE

Tracciamento delle segnalazioni

Adempimenti organizzativi dei Comuni

Formazione ai Comuni
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EVASIONE FISCALE

Commercio e professioni

Proprietà edilizie e patrimonio immobiliare

Residenze fittizie all’estero

Urbanistica e territorio

Disponibilità di beni indicativi di capacità contributiva

Mario Turla



EVASIONE FISCALE

Urbanistica e territorio 60%

Disponibilità di beni indicativi di capacità contributiva 25%

RECUPERATO 2014

MILANO 2138338,24
TORINO 1205485,79
GENOVA 1195435,12
BERGAMO 1179242,31
REGGIO NELL'EMILIA 718403,83
PRATO 624389,72
RIMINI 500827,65
ROMA 468914,04
MODENA 372318,24
PALAU 325293,29
DESENZANO DEL GARDA  
315584,92
FORMIGINE 239.513,59

…………………………………….
ROMA 123.839,68

RECUPERATO 2015

MILANO 2.353.054,82
GENOVA 1.041.865,91
TORINO 995.842,36
REGGIO NELL'EMILIA 587.119,38
PRATO 533.241,75
BERGAMO 473.834,84
MODENA 492.672,49
REGGIO CAL. 397.723,09
RAVENNA 364.549,95
RIMINI 269.492,66
VERONA 245.421,62

Mario Turla



EVASIONE FISCALE

Mario Turla



I reati fiscali sono previsti espressamente come  
reati presupposto del riciclaggio, ma solo quando la  
pena prevista è superiore a soglie minime o  
massime negli ordinamenti nazionali.

Tra i soggetti destinatari di obblighi sono  
incluse le imprese che prestano servizi di  
gioco d’azzardo, categoria più ampia a quella  
delle case da gioco (casinò) della III
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Il novero delle persone politicamente esposte  
(PEPs) include ora anche i “nazionali”, anche se il  
termine potrebbe coincidere con “ comunitari ”, in  
maniera difforme da quanto consentito dagli  
standard..

Scompare il regime dei paesi equivalenti, criticato  
per l’eccessiva rigidità e per l’incompatibilità con  
un sistema fondato sulla valutazione del rischio in  
concreto per l’applicazione delle misure di  
adeguata verifica. Resta necessaria, nellambito  
della generale valutazione del rischio,
l’apprezzamento del rischio-paese delle controparti.
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Obblighi specifici sono proposti per l’individuazione
del “titolare effettivo”

Per le società e per i trust sono previsti obblighi di  
detenere informazioni sul proprio titolare effettivo  
e di rendere tali informazioni disponibili sia alle  
autorità competenti sia agli intermediari e agli altri  
soggetti tenuti ad applicare l’adeguata verifica.
La previsione ha potenzialmente una portata molto  
ampia, anche se manca ancora il dettaglio attuativo.
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Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano
agli uffici delle Pubbliche amministrazioni competenti allo svolgimento  
di compiti di amministrazione attiva o di controllo, nell 'ambito dei  
seguenti procedimenti o procedure:
a) procedimenti finalizzati ali 'adozione di provvedimenti di  

autorizzazione o concessione;
b) procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori,  

forniture e servizi secondo le disposizioni di cui al codice dei  
contratti pubblici;

c) procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni,  
contribuii, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi  
economici di qualunque genere a persone .fisiche ed enti pubblici e

Mario Turplarivati.

Pubblica Amministrazione
Art. 10
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La segnalazione di operazione  
sospetta
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La segnalazione di operazione  
sospetta
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Uso del contante anomalo

Risultati delle stime Variabili esplicative  
Correlazione
Componente strutturale

Mario Turla

negativaReddito pro-capite
Versamenti elettronici per sportello  
Numero pro-capite di sportelli

negativa  
negativa

Indicatori geografici (comune litoraneo / montuoso)
Componente illegale

positiva

positiva
positiva

Numero pro-capite di reati enterprise  
Numero pro-capite di reati power  
Componente economia sommersa
Numero pro-capite di società operantinell’edilizia



Uso del contante anomalo

Reati power

Mario Turla

Reati enterprise



Uso del contante anomalo

Distribuzione dei comuni più anomali (2,5%  
del totale)
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Fenomenologia Evasione  
Fiscale

UTILIZZO STRUMENTALE DI CONTI  
PERSONALI

Al fine di veicolare movimenti di impresa
0

GIRO DI FONFI TRA PF E PG TRA DI  
ESSI COLLEGATI

UTILIZZO CONTANTE SPROPORZIONATO
Da conti aziendali

NEGOZI DIRETTI AD OCCULTARE IL TITOLARE  
EFFETTIVO

tramite prestanome e utilizzo di fatture false  
(importazioni ed esportazioni)

FRODI IVA  
TRUFFA CAROSELLO

Settore commercio beni  
Prodotti informatici, telefoni cellulari,

elettrodomestici

TRANFER PRICING
Estero Vestizioni

Trasferimento denaro all’estero

SOVRA FATTURAZIONI  
SOTTO FATTURAZIONI
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Fenomenologia Evasione  
Fiscale

OPERAZIONI CON PARADISI FISCALI
attuate con triangolazioni

paesi con attuazione della normativa soft

OPERATIVITA CONSEGUENTE ALLO SCUDO FISCALE
frazionamento rimpatri, importi elevati  

non compatibili, evidenziato notitiae criminis

Mario Turla



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

1991
• Intermediari Finanziari
• Pubblica amministrazione

1999
-

2004

• Intermediari finanziari
• Pubblica amministrazione
• Professionisti
• Operatori non finanziari

2007

• Intermediari finanziari
• Pubblica amministrazione
• Professionisti
• Operatori non finanziari (l’elenco comprende anche operatori di giocosu

rete fisica e online)

Mario Turla



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA
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ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

REGISTRAZIONE 
DELLE 

OPERAZIONI

D.lgs. 231/2007

ADEGUATA 
VERIFICA DELLA 

CLIENTELA

SEGNALAZIONE  
DELLE  

OPERAZIONI  
SOSPETTE

COMUNICAZIONE
INFRAZIONI  

LIMITIALL’USO  
DEL CONTANTE

Mario Turla

L’adeguata conoscenza del profilo soggettivo della persona fisica o giuridica cui è  
riferita l’operazionee la registrazione delle informazioni sono attività strumentali  

all’individuazione e segnalazione delle operazioni sospette



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

OBBLIGO DI  
SEGNALAZIONE

Mario Turla

«Quando i destinatari degli obblighi sanno, sospettano o
hanno motivi ragionevoli per sospettare» che siano in corso,
compiute o tentate operazioni di riciclaggio di beni
provenienti da un’attività criminosa (artt. 2 e 41 del d.lgs.  
231/2007)

La segnalazione di operazioni sospette:
• deve essere effettuata senza ritardo, ove possibile prima di

eseguire l’operazione
• prescinde dall’importo dell’operazione e riguarda anche operazioni  

tentate, rifiutate o comunque non concluse
• rappresenta l’esito di una valutazione degli elementi soggettivi e

oggettivi
• non richiede necessariamente la “conoscenza” di un determinato

reato ed è atto distinto dalla denuncia di reato



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

SEGNALAZIONE DI
OPERAZIONI SOSPETTE

(d.lgs. 231/2007)

Mario Turla

DENUNCIA DI REATO
(art. 331 c.p.p.)

Quando hanno conoscenza, sospetto, motivi ragionevoli
per sospettare che siano in corso, compiute o tentate
operazioni di riciclaggio o di finanziamento del
terrorismo

IL RUOLO DI PUBBLICI UFFICIALI E INCARICATI DI PUBBLICO SERVIZIO

Per le informazioni acquisite nell’esercizio della funzione
ovvero a causa delle funzioni o servizio:

Quando hanno notizia di reato perseguibile di ufficio,
intesa come individuazione di fatti specifici
corrispondenti a una fattispecie penalmente rilevante
e idonei a costituire spunto per l’avvio delle indagini



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

Lavori in corso per l’emanazionedi
INDICATORI DI ANOMALIA PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Proposta della UIF Esame del CSF Decreto del Ministro
dell’Interno

LA PROPOSTA UIF CONTIENE DISPOSIZIONI INERENTI A

• Criteri per l’utilizzo degli indicatori ai fini della collaborazione attiva

• Valutazione delle operazioni sospette e segnalazione alla UIF

• Procedure organizzative interne alla P.A.

• Individuazione di operazioni sospette di finanziamento del terrorismo

• Divieto di trasferimento, disposizione o utilizzo di fondi oggetto di  
congelamento ai sensi del d.lgs. 109/07

Mario Turla



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

OBIETTIVO

PROCEDURA INTERNA PER LA SEGNALAZIONE DI OPERAZIONI SOSPETTE

• Efficace rilevazione di operazioni sospette
• Tempestività della segnalazione
• Massima riservatezza dei soggetti coinvolti
• Omogeneità dei comportamenti

CONTENUTO

• Individua il soggetto delegato a valutare e trasmettere  
le segnalazioni alla UIF

• Specifica le modalità con le quali gli addetti agli uffici  
comunicano le informazioni rilevanti al delegato

• Contiene ripartizione di ruoli e responsabilità
• Garantisce ricostruibilità delle decisioni assunte
• Garantisce presidi di riservatezza

Mario Turla



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

IL DELEGATO ALLA VALUTAZIONE DELLE SEGNALAZIONI DI
OPERAZIONI SOSPETTE

- Valutare le operazioni  
sospette

- Trasmettere alla UIF le  
segnalazioni ritenute  
fondate

- Interloquire con la UIF

− Può coincidere con il 
responsabile della prevenzione  
della corruzione; appare in  
ogni caso necessario il 
coordinamento con  
quest’ultimo

− Enti locali di ridotte  
dimensioni potrebbero  
individuare un delegato unico

− Strutture organizzative  
complesse potrebbero  
individuare più di un delegato

SOGGETTO COMPITIFORMALIZZAZIONE

− Ruolo e  
responsabilità 
formalizzati e resi noti  
all’interno della  
struttura. Nominativo  
del delegato 
comunicato alla UIF

Mario Turla



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

PROPOSTA DI INDICATORI DI ANOMALIA
PER LA PREVENZIONE DEL RICICLAGGIO

A. identità e comportamento del soggetto cui è riferita l’operazione  
(collegamento con Paesi o territori a rischio, con soggetti indagati o censiti  
nelle «liste terrorismo», comportamento reticente, assetti proprietari  
artificiosamente complessi)

B. modalità di richiesta o esecuzione delle operazioni
(operazioni incoerenti con l’attività o il profilo economico, assenza di
giustificazione economica, inusualità, illogicità, elevata complessità o
significativo ammontare dell’operazione)

C. specifici settori di attività della P.A.
(controlli fiscali, appalti, finanziamenti pubblici, immobili e commercio)

ESIGENZA DI  
AGGIORNAMENTO  

COSTANTE

Mario Turla



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

Appalti

Partecipazione a gara per la realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilita', specie se  
non programmati, in assenza dei necessari requisiti (soggettivi, economici, tecnico-
realizzativi, organizzativi e gestionali), con apporto di rilevanti mezzi finanziari privati,  
specie se di incerta provenienza o non compatibili con il profilo economico-patrimoniale  
dell'impresa, ovvero con una forte disponibilita' di anticipazioni finanziarie e

particolari garanzie di rendimento prive di idonea giustificazione.

Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture, in assenza
di qualsivoglia convenienza economica all'esecuzione del contratto, anche con riferimento
alla dimensione aziendale dell'operatore e alla localita' di svolgimento della prestazione.



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

Appalti

Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture mediante  
ricorso al meccanismo dell'avvalimento plurimo o frazionato, ai fini del raggiungimento  
della qualificazione richiesta per l'aggiudicazione della gara, qualora il concorrente non

dimostri l'effettiva disponibilita' dei requisiti facenti capo

all'impresa avvalsa, necessari all'esecuzione dell'appalto, ovvero qualora dal contratto di  
avvalimento o da altri elementi assunti nel corso del procedimento se ne desuma  
l'eccessiva onerosita' ovvero l'irragionevolezza dello stesso da parte del concorrente.

Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di  
soggetti che, nel corso dell'espletamento della gara, ovvero della successiva esecuzione,  
realizzano operazioni di cessione, affitto di azienda, o di un suo ramo, ovvero di  
trasformazione, fusione o scissione della societa', prive di giustificazione.



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

Appalti

Presentazione di offerta che presenta un ribasso sull'importo a base di gara  
particolarmente elevato nei casi in cui sia stabilito un criterio di aggiudicazione al prezzo  
piu' basso, ovvero che risulta anormalmente bassa sulla base degli elementi specifici  
acquisiti dalla stazione appaltante, specie se il contratto e' caratterizzato da complessita'  
elevata.

Presentazione di una sola offerta da parte del medesimo soggetto nell'ambito di procedure  
di gara che prevedono tempi ristretti di presentazione delle offerte, requisiti di  
partecipazione particolarmente stringenti e un costo della documentazione di gara  
sproporzionato rispetto all'importo del contratto, specie se il bando di gara e' stato  
modificato durante il periodo di ubblicazione



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

Settore immobili

Disponibilita' di immobili o di altri beni di pregio da parte di nominativi privi delle  
necessarie disponibilita' economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili  
giustificazioni, anche connesse con la residenza del soggetto cui e' riferita l'operazione,

la sede della sua attivita', ovvero in assenza di legami fra il luogo in cui si trovano i beni  
e il soggetto cui e' riferita l'operazione.

Acquisto di beni immobili per importi rilevanti da parte di societa' scarsamente
capitalizzate o con notevole deficit patrimoniale.

Acquisto e vendita di beni immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco di tempo,  
soprattutto se sia riscontrabile un'ampia differenza tra il prezzo di vendita e di acquisto.

Ripetuti acquisti di immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco temporale, in
assenza di ricorso a mutui immobiliari o ad altre forme di finanziamento.

Operazioni di acquisto e vendita di beni o attivita' tra societa' riconducibili allo stesso



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

Settore commercio

Svolgimento di attivita' commerciali soggette a comunicazioni o

ad autorizzazioni da parte di nominativi privi delle necessarie disponibilita'  
economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili giustificazioni, anche  
connesse con la residenza del soggetto cui e‘ riferita l'operazione, la sede  
della sua attivita' ovvero in assenza di legami con il luogo in cui si svolge  
l'attivita'.

Acquisto di licenze di commercio per importi rilevanti da parte di societa'  
scarsamente capitalizzate o con notevole deficit patrimoniale, in assenza di  
plausibili giustificazioni connesse con la residenza o la sede dell'attivita' del  
soggetto cui e' riferita l'operazione.

Richieste di licenze di commercio da parte di societa‘ scarsamente  
capitalizzate o con notevole deficit patrimoniale, in assenza di plausibili  
giustificazioni connesse con la residenza o la sede dell'attivita' del soggetto  
cui e' riferita



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

Settore commercio

Ripetute cessioni di licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo,
soprattutto se per importi molto differenti.

Ripetuti subentri in licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo ovvero  
frequente affitto o subaffitto di attivita'.

Ripetuto rilascio di licenze commerciali senza avvio dell'attivita' produttiva.



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

Appalti

Aziende che propongono  
ribassi molto vicino



ANTIRICICLAGGIO NELLA PA

Appalti

Vincono Gare in grande  
citta sia al nord che al  

sud ITALIA

Alcune aziende vengono  
da un paesino sulle  

montagne



L’approccio basato sul “rischio”

I dati per il calcolo possono essere presi da molteplici fonti alimentanti nella
struttura comunale

ANAGRAFE

EDILIZIA

REDDITI

COMMERCIO

ISEE

APPALTI

TARSUARCHIVI  
SPECIALI ALTRI

CALCOLO DEL RISCHIO

LISTE

Mario Turla



L’approccio basato sul “rischio”

Esempi di dati e correlazioni

Di carattere soggettivo Di carattere oggettivo

età residenza

Luogo  
nascita professione

Presenza  
in liste

altro

Numero  
case

Numero  
licenze

redditi legami

isee altro

correlazioni

Mario Turla



L’approccio basato sul “rischio”

Sarà costruito il data base dei legami

MarioVerdi Giuseppe Bianchi

Rossi Maria Rossi Marco

Ha agito per  
clienti

Commercialista  
Mario rossi

famigliari

Mario Turla



L’approccio basato sul “rischio”

IL MOTORE ESEGUE AUTOMATICAMENTE IL CALCOLO DEL RISCHIO E PROFILA IN
FASCIE LE PERSONE FISICHE O GIURIDICHE

LICENZE

ISEE

APPALTI

LISTE

MOTORE DI CALCOLO
ALTO

MEDIO

BASSO

IRRILEVANTE

...
ALTRO

Mario Turla



Mario Turla

L’adeguata verifica normale e rafforzata

ESEMPIO DI CHECK LIST

2%

DEL SETTORE PIU’

• VERIFICA IN GOOGLE/GOOGLE MAPS
• VERIFICA IN LISTE PUBBLICHE E RISERVATE
• VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTE
• RICHIESTA DI UNA VALUTAZIONE DA PARTE
VICINO AL SOGGETTO
• VERIFICA TRAMITE POLIZIA LOCALE
• ALTRO
SE NON SODDISFA I PRINCIPI DI TRASPARENZA E TRACCIABILITA’

SEGNALO SOGGETTO  
SOSPETTO

ALTRIMENTI
ARCHIVIO

Milano, 27 ottobre 2012



L’inserimento manuale

Consente in caso di segnalazione da parte dei cittadini o  
rilevazione attraverso la Polizia Locale, di innalzare il  

rischio del soggetto in modo da portarlo in Verifica  
Rafforzata

Questa modalita’ permette di non esporre il cittadino  
con una denuncia, ma di attivare le modalita’ di  

Verifica Rafforzata ed eventualmente una  
segnalazione o denuncia

Mario Turla



L’inserimento manuale

Mario Turla



La segnalazione di sospetto d’infiltrazione mafiosa

Work flow di valutazione

Per valutare un soggetto si utilizzerà un work flow di valutazione, per
mantenere traccia dei giudizi e della persona che ha effettuato la
valutazione. Nonché delle pratiche generate non valutate in tempo
ragionevole.

1
Presa in 
carico

2
Passaggio ad  

altro  
valutatore

4
Proposta da  

non segnalare

0
Pratica  

generata

3
Proposta  

segnalazione

5
Inoltrata  

magistratura

6
Inoltrata agenzia  

delle entrate

MOTORE DI CALCOLO

RISCHIO ALTO/MEDIO

INSERIMENTO MANUALE
7

Non inoltrata

8
Ritorno stato 5

9
Ritorno stato 6

Mario Turla
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Una proposta per la pubblica amministrazione
La segnalazione di sospetto d’infiltrazione mafiosa

SCHEMA DI SEGNALAZIONE: in caso di inoltro viene firmata dal sindaco
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La segnalazione  
qualificata, consente  

al comune d’incassare  
il 100% della cifra  

recuperata
dall’agenzia
dell’entrate.
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Ma allora perché non farlo ?
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